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Domani a Roma 200.000 
edili manifestano 

per la casa e il contratto 

f TtfEL GIRO di ventiquattro 
' *^ ore le « Brigate rosse » 
«Ha periferia di Torino e di 
Genova hanno sequestrato 

"J due dirigenti del personale 
" della Singer e della Ansaldo 
' Il primo è stato ferito alle 
I gambe da colpi di arma da 
| fuoco, per fortuna non gra

vemente: I sequestri si sono 
! conclusi nel giro di pochi 
* minuti a Torino, di poche 
. ore a Genova 

Gli atti delle BR — che 
! non sappiamo se abbiano o 

. * meno oggi un nuovo « grup
po dirigente», ma certo ob
bediscono alla logica antiope-
rala e brigantesca di serri-

! pre — fanno pensare che si 
sia di fronte a un capitolo 
nuovo, aggiornato e aggiusta
to, della strategia della ten
sione e della provocazione 
L'offensiva virulenta contro 

, 11 PCI è 11 pilastro essenzia
l e di tale strategia1 l'attacco 
S al « compromesso storico di 
! Berlinguer » campeggia si

gnificativamente nel cartello 
fotografato al collo del diri
gente della Singer 

t, Che cosa intendiamo quan-
do parliamo di « strategia 

; della tensione e della provo-
1 cazione» è ben noto, ma 

perchè parliamo di « capito
lo nuovo»? Quella strategia 

t ha avuto diverse fasi prima 
;' ha mirato a disorientare e a 

intimidire i lavoratori (piaz
za Fontana), poi a costruire 

r contro di loro un blocco rea
zionario di massa (la «mag-

; gioranza silenziosa»), Infine 
1 ad aggredirli direttamente 

(piazza della Loggia). 
Oggi, le azioni delle Briga

te rosse si propongono di 
5 «comprometterli». E' chiaro 

che un slmile Intento non 
f ha la minima possibilità, non 
; diciamo di raggiungere rlsul-
v tati concreti, ma neanche 

qualche misero effetto pro
pagandistico, come dimostra-

' no le sdegnate e ferme rea-
• zloni del lavoratori della Sin-
ì» ger e dell'Ansaldo. 

Ciò non esime però dalla 
necessità di vedere la minac 

v eia presente in questa nuova 
' tattica provocatoria. Quale 
••' risultato possono proporsi 

coloro che scelgono a bersa. 
»*gllo 1 dirigenti del personale 
k di una fabbrica, se non di In-
1 slnuare un sospetto di con-
' tlnuita fra le lotte e le rlven-
"dlcazionl operale e le loro 
f delinquenziali provocazioni? 
i Mentre il Paese è nel pieno 
4 della crisi, mentre la classe 
r operala avvia un programma 

di lotte per l'occupazione e I 
e contratti di grande vastità e 
' impegno, mentre si delinca

no resistenze arcigne e ag
gressive contro ogni inizia
tiva di rinnovamento e risa-

J namento della economia na
zionale, mentre la esaspera
zione e 11 disorientamento 
possono essere alimentati an

i-che da situazioni oggettive, 
-, ambienti occulti interni e in-
l'ternazlonall possono ritenere 
l di avere spazio per la provo-
; cazione e attivizzarsi di con-
tseguenza. La scelta di muo
v e r s i a ridosso del problemi 
•sociali, o In situazioni di 
'scontro particolarmente acu-
r to può essere tutt'altro che 
'casuale e costituire 11 tratto 
L qualificante del « nuovo cor-
ir so» di questa linea di attac

co antloperalo e antidemo
cratico 

Se questa analisi ha un 
- ' fondamento, si può sospet

tare che obbediscano alla 
:» stessa logica e si proponga-
.. no identici obiettivi anche 
I gli attentati terroristici con

tro le centraline della SIP. 
Come contrastare, come 

tendere anzi impossibile un 
E limile rilancio della strate-
' già della tensione e della prò-

™* vocazione? Innanzitutto, cer-
[ to, con la mobilitazione e la 
; vigilanza unitaria e con li 
' solidale Impegno di tutte le 1 forze democratiche. Ma non 

basta. Come già negli anni 
) passati, bisogna imporre che 

lo Stato, gli organi della po
lizia e della giustizia metta
no a nudo la trama, ponga
no fine, colpendo 1 centri 
dirigenti, anche alle azioni 

, delle BR La storia dura da 
anni e unica ne è la ispira
zione anche se ha avuto fasi 

: e manifestazioni diverse. La 
trama è stata, in parte, indi
viduata e ricostruita, ma 1 
centri nervosi della strategia 
della tensione e della provo
cazione non sono stati recisi 

Non è. Infine, difficile ren-
dersl conto della importanza 

, vitale che assume 11 rigore e 8 la disciplina di tutti 1 lavora-
! tori nel condurre le loro tot-
; te, nel sostenere le loro rlven-

5 dlcazionl e le loro proposte. 
Ogni scarto «selvaggio» da 

A questo rigore, da questa di
sciplina, comunque possa es
sere motivato, e oggi assai 
grave perché confonde, se non 
altro con la Irresponsabilità, 

Ì la netta contrapposizione e-
slstente fra le lotte del movi

li mento operalo e le azioni 
)t provocatorie Non si può e 
, scludere che ci sia anche chi 

istiga le manifestazioni «sei-
* vagge» proprio con Intenti 
1 provocatori E' certo, però. 

che 1 lavoratori sono consa-
i pevoll della necessità di di-
i fendere con la massima de

cisione la serietà e la re
sponsabilità delle loro lotte 
e del loro movimento 

Le provocazioni di questi 
giorni sono assai significati
ve chi vuole colpire la clas
se operala. 11 movimento sin
dacale mira Innanzitutto a 
offuscarne questo carattere 
di serietà e responsabilità E' 
una verità che non va mal 
dimenticata e che si dovrà, 
nei prossimi mesi tenere som 
pre ben viva 

i t i 

I ! 

Annuncio ufficiale di una « ricaduta » del dittatore spagnolo 

Franco non è più in grado 
di esercitare il potere 

Sostituzione imminente? 
Un bollettino medico diffuso a tarda sera parla di « segati incipienti di insufficienza cardiaca » - In 
base alla costituzione spagnola tali condizioni mediche autorizzano la procedura di successione • Oggi 
si riunisce il governo - Appello dei familiari dei detenuti politici per la sicurezza dei loro congiunti 

Dal nostro inviato 
MADRID. 23 

La sostituzione di Franco 
e imminente Forse è già av
venuta, anche se non e stata 
ancora annunciata ufficial
mente. Tutto l'artificioso ot
timismo ostentato fino anco
ra a questo pomeriggio dalle 
autorità spagnole è caduto 
questa sera, quando è stato 
diramato un bollettino medi
co che annuncia una ricadu
ta del «Caudillo» e quindi 
apre la strada a una « dichia
razione di incapacità » di 
Franco a restare capo dello 
Stato 

Il bollettino dice testual
mente. « Nella mattina di og

gi la positiva evoluzione che 
begulva l'infermità coronarla 
di SE. 11 capo dello Stato 
ha subito una ricaduta e so
no apparsi segni Incipienti 
di insufficienza cardiaca ». 
Firmato: dottor Pozuelo E-
scudero, dottori Pescador del 
Hoyo, Vital Aza. Fernandez 
Nespral, Eloy Lopez, JosA 
Maria Gomes Mantilla, José 
Luis Palma Gamlz, Ernesto 
Castro Farlnas, Cesar Sefior 
de Uria, Isidoro Mlnguez ed 
Enriquez de Salamanca. 

In base alla Costituzione 
spagnola, le condizioni indi
cate dal bollettino autorizza
no la procedura di successio
ne Non è detto che questa 
sarà avviata immediatamen

te in pubblico Ma certo 1 
più alti esponenti del regi 
me si devono essere consul
tati e devono aver già preso 
alcune decisioni di massima 
E non basta Circolano voci 
secondo cui il bollettino non 
direbbe tutta la verità Se
condo alcuni Franco sarebbe 
in coma Altri Insistono nel 
dire che 11 « Caudillo » é già 
morto Non è sfuggito che il 
bollettino non contiene pro
gnosi Indirettamente ciò 
conferma almeno la gravità 
della malattia 

L'atmosfera di attesa è sot 
tollneata da febbrili riunioni 
« ad altissimo livello » 1 mini
stri hanno discusso la situa
zione per ben nove ore conse-

Il dibattito sul programma a medio termine 

Interventi DC e PSI 
per un confronto 

sui temi economici 
Riunione della segreteria del PSI - Saragat riconosce la crisi irrimediabile del 
centro-sinistra e prospetta un rapporto col PCI « senza avversioni irrazionali » 

Il dibattito tra 1 partiti si è 
concentrato sulle questioni di 
politica economica l'esigen
za di un programma a medio 
termine (sollevata recente
mente dal comunisti in Par
lamento e sulle colonne di 
Rinascita) è riconosciuta dal 
socialisti e dai repubblica 
ni, oltre che dalla DC, che 
attraverso 11 suo vice-segre
tario Galloni ha preannuncla-
to proprie proposte Riferi
menti a questi stessi proble
mi si sono avuti anche nel 
corso della riunione della Di
rezione del PSDI, soprattutto 
con un intervento di Sara
gat. 

E' ohiaro che In questo 
campo debbono essere affron
tati problemi rilevanti, che 
riguardano i contenuti, 1 mo
di ed 1 tempi. Ed entra In 
campo 11 ruolo del governo 
Ieri si è riunita la segreteria 
socialista, per avviare, ap 
punto, cosi come era stato 
annunciato, la discussione su 
queste questioni, rimaste a-
perte dopo la riunione del 
Comitato centrale della scor
sa settimana e apparse sog
gette a interpretazioni non 
sempre univoche da parte del 
le varie componenti del par
tito Sul rapporto PSI gover
no non vi è stata nessuna 
decisione il 29 prossimo la 
Direzione socialista si riuni
rà per discutere le norme con
gressuali, e soltanto in una 
riunione successiva valuterà 
1 temi più specificamente pò 
litici Conclusa la riunione di 
segreteria, fon Manca ha di
chiarato che tutti sono stati 
d'accordo «che il problema 
del governo debba esaere vi
sto nel contesto complessivo 
della situazione politica gene
rale, tenendo con'o dei risul
tati dell'incontro tra governo 

e sindacati e del confronto 
col governo sui problemi della 
politica economica a medio 
termine ». In sostanza, é sta
ta confermata la linea pio-
spettata da De Martino 

Un invito abbastanza espllcl 
to, sui temi che sono in discus 
sione, era stato rivolto ai so
cialisti dalla DC con una di
chiarazione di Morllno, mini
stro della corrente morotea, il 
quale aveva riconosciuto al 
PSI il ruolo di « interlocutore 
priori (arto», affermando che 
il dibattito tra 1 partiti deve 
essere esteso non solo sul pro
gramma a medio termine, ma 
«anche per collocare la poli
tica economica in un più am
pio contesto politico ». « Noi 

— ha replicato VAvanti! — 
non ci siamo mai sottratti al 
dialogo e al confronto, né lo 
/aremo se ci venisse proposto, 
ma il fatto è che le nostre ri
chieste e i nostri programmi 
rimangono disattesi ». Un 
esponente manclniano, l'on. 
DI Vagno, ha osservato che 
le affermazioni di Morllno 
«costituiscono un serio pun
to di riferimento per verifica
re le possibilità e le prospet
tive di un discorso comune, 
al di là delle formule, tra PSI 
e DC». 

Il vicesegretario de Gallo-

e. f. 
(Segue in ultima) 

I lavori della 
Direzione del PCI 

Si è riunita ieri la Direzione del PCI che ha ascoltato 
e discusso una relazione del compagno Gerardo Chiaro-
monte sulla situazione politica e un'informazione del 
compagno Giancarlo Pajetta sulla preparazione della 
Conferenza europea del partiti comunisti e operai 

La Direzione ha approvato la linea seguita dalla dele 
gazione del PCI che ha partecipato alla recente riunione 
di Berlino La Direzione ha nominato la Commissione 
per la politica Internazionale, che è composta dal com
pagno Giancarlo Pajetta come responsabile e dai com
pagni Enrico Berlinguer, Amendola, Vecchietti, Cardia, 
Calamandrei, Segre e Rubbl 

E' stato poi deciso che alla prossima riunione del C C. 
sarà proposto 11 seguente ordine del giorno 1) L'inizia
tiva e la lotta del comunisti per la collaborazione di tut
te le forze democratiche e popolari per fare uscire 11 
Paese dalla crisi (relatore Gerardo Chlaromonte). 2) L i 
preparazione della Conferenza del partiti comunisti fu-
ropel (relatore Giancarlo Pajetta) 3) Varie 

La riunione del CC avrà Inizio alle ore 17 di lunedi 
27 ottobre 

I 

cutivo, il premier Arias Na
varro si è recato al capezzale 
di Franco e si è incontrato 
con il genero di Franco Villa-
verde, che a sua volta ha visi
tato Juan Carlos di Borbone 
e il presidente delle Cortes 
Rodrlguez de Varcarcel, 1 ge
nerali avrebbero preso misure 
precauzionali annullamento 
delle licenze, stato di allarme, 
consegna delle truppe In ca 
serma 

Per le strade, ascoltando le 
chiacchiere ancora guardln 
ghe dei passeggeri degli au
tobus, 1 commenti sussur
rati al ristorante, la loqua
cità dei taxisti, si è pre
si dalla sensazione di vivere 
una .recita macabra, di essere 
Involontari protagonisti di un 
testo di Arrabal Franco è 
morto ma non lo vogliono di
re, oppure è vb/o ma come 
se fosse morto, però — sicco
me nessuno lo sa — conti
nuerà a vivere nei secoli, non 
morrà mal e tutto procederà 
come prima. In realtà, già 
nel momento In cui si fanno 
questi discorsi, è evidente che 
le cose non procedono secon
do gli antichi ritmi e che 11 
popolo spagnolo (naturalmen
te ci si riferisce a quello non 
esplicitamente Impegnato sul 
terrero politico) sta attenden
do qualche cosa «con spe
ranza o con terrore», come 
scriveva Ieri il « Diarto Nue-
vo» 

In mancanza di una concre
tezza maggiore, quello che si 
attende è li risultato de] Con
siglio dei ministri che avrà 
luogo domani, secondo la sca
denza consueta che prevede 
appunto una riunione del go
verno ogni venerdì sotto la 
presidenza del « Caudillo ». 
Ma sarà presente il « Caudil
lo»? E' già accaduto che 
Franco non sia stato In grado 
di presiedere 11 Consiglio, pe
rò la cosa non era stata av
volta in tanta ambiguità, in 
tanta reticenza- e allora ci si 
chiede che significato abbia 
avuto la consueta pre-riunio
ne del Consiglio del ministri 
che oggi, come sempre, ha 
preceduto la riunione del ve
nerdì- di solito questa pre-
rlunlone, che deve preparare 
l'elenco del provvedimenti da 
sottoporre al capo dello Sta
to, sbriga i suol lavori In me
no di un'ora oggi 11 ha pro
tratti dalla mattina fino al 
pomeriggio avanzato Cosa 
c'era di tanto importante? Le 
ipotesi sono due 1 rapporti 
co! Marocco sul Sahara spa
gnolo e i problemi della suc
cessione 

In realtà le due Ipotesi si 
intersecano' è difficile sup
porre che il regime intenda 
sostituire Franco nel pieno 
di una crisi internazionale 
(anche se si afferma che una 
parte dogli alti gradi mili
tari amerebbe vedere odia 
guida dello Stato un uomo 
più giovane e più dinamico 
nel momento in cui la Spagna 
potrebbe essere coinvolta In 
un complicato conflitto ar
mato) e in questo caso U 
Consiglio del ministri sareb
be stato impegnato a distri
care una realtà pericolante, 
la seconda ipotesi è di segno 
opposto o cedendo alle pres
sioni di questa gerarchla mi
litare, o cedendo a una rea! 
tà clinica — l'impossibilità 

Kino Ma nullo 
(Segue in uII ima) 

I temi del lavoro al centro del dibattito al Consiglio generale CGIL 

l'unità di occupati e disoccupati 
La risposta alla Confindustria e il confronto col governo • Respingere il ricatto del caos e battersi 
per una nuova politica economica - L'intervento di Lama - Garavini eletto segretario confederale 

e. p. 

L'esigenza di gettare tutto 
11 peso del movimento sinda
cale nella lotta per l'occupa
zione è il dato di fondo e-
merso dal lavori nel Consi
glio generale della CGIL con
clusi dal segretario genera
le aggiunto Piero Boni E' 
stato approvato all'unanimità 
11 documento che riassume 
le linee generali del dibatti
to e che sarà reso noto do
mani La discussione odierna 
è stata ampia e significativa. 
Lama, tra gli altri, ha det
to the «occorre rivalutare 
la lotta » Scheda ha sotto
lineato che il confronto con 
11 governo e le altre forze 
« non sarà reale e produ
cente se non farà .'èva su 
un forte e organizsato movi
mento di massa» Verseli! ha 

ribadito che «obiettivo del 
sindacato non è quello di far 
cadere il governo, ma che il 
sindacato non intende aval 
lame le Incertezze, le caren
ze e 1 accertata riluttanza ad 
e.aborare un plano di svilup
po a medio termine » Truf
fi, segretario generale degli 
edili, ha confermato che « il 
governo va Incalzato prima 
di tutto con 11 movimento ». 

Questa necessità di raffor
zamento e coordlnamenio del 
le lotte per 1 occupazione pro
prio mentre ci si avvia al rin
novo dei contratti è .stata al 
centro di un dibattito appro
fondito, critico e autocritico, 
sullo stato del movimento sul
la politica economica perse
guita dal governo sul carat
tere dell offensiva della Con

findustria Il sindacato rlflu 
ta, di fronte a difficoltà rea
li che pure ci sono 11 rifu
gio nella « sterile protesta » 
e — ha rilevato Scheda — 
nella « reazione nervosa » Al 
contrarlo punta ad una rispo
sta che sia fatta di Inter
venti articolati — lo ha ri
levato il segretario della CDL 
di Milano. Lucio De Carli
ni — che costruisca attorno 
all'azione per mutare la po
litica economica governativa 
una larghissima unità socia 
le, politica, sindacale, che 
coinvolga gli enti locali, le 
regioni, le forze politiche e 
il sindacato Non si tratta di 
<i accerchiare 11 governo », ! 
ma di esercitate fino in fon
do la pressione necessar'a ' 
per far prevalere 1* scelte i 

di cambiamento e di rinnova
mento Ma passi avanti vanno 
fatti per superare difficoltà, 
rischi che Lama, Scheda, 
Trentln. Vlgnola Pastorino, 
Verzelll. Rossitto tra gli al
tri, hanno cercato di Indivi
duate e di porre all'attenzio
ne di tutta la CGIL e del 
movimento sindacale 

CI sono pressioni per rlso-
splngere II sindacato In una 
azione essenzialmente salaria 
le che si sono fatte più insi
diose ed aggressive: 11 nego
ziato con il governo non pro
cede di pari passo con le lot
te che In questa o quella fab
brica, questa o quella regio-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima) 

Alto riconoscimento alla cultura italiana 

Montale 
premio Nobel 
A colloquio 
con il poeta 

Intervista a « l'Unità » dopo l'annun
cio da Stoccolma — Una voce tra le 
più significative del nostro Novecento 

MILANO — Eugenio Montale ripreso Ieri nella sua abitazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

« Il premio Nobel non e sta
to assegnato a me. ma alla 
cultura italiana E' un omag
gio ad essa, piuttosto che a 
Eugenio Montale » Il sena
tore Montale è seduto nella 
sua poltrona, nello studio del
la sua vecchia casa di via Bi-
gli. nel cuore della Milano 
storica. Da poche ore e « il 
Premio Nobel '75 » per la let
teratura Parla con molta 
calma, fumando lentamente, 
attentissimo che la cenere non 
finisca sul pavimento « Sa 
— dice — questa casa è in af
fitto, e la moquette è la cosa 
più importante » 

Non ha molta voglia di par

lare del Nobel di quello eh» 
ha provato quando ha saputo, 
ieri m via ufficiosa, e oggi 
ufficialmente, di essere stato 
insignito del più prestigioso 
premio letterario II telefono, 
che per tutto il pomeriggio 4 
stato staccato per non distur
bare i! riposo pomeridiano del 
senatore ora suona ininter
rottamente il « filtro » è la 
signorina Gina, da 32 anni 
governante di Montale. Chia
mano da tutto il mondo. Un 
paio di volte Montale si alza 
e va a rispondere- Stoccol
ma la televisione di Lugano. 

Quando torna, dopo essersi 

Felice Laudadio 
(Segue a pagina 3) 

Mentre a Viareggio una folla commossa è sfilata per ore nella camera ardente 

Tutta la Toscana si è fermata 
per onorare gli agenti uccisi 

Il lavoro è stato sospeso per un quarto d'ora nella Regione, per mezz'ora in Versilia 
Oggi i funerali • Prosegue l'inchiesta ordinata dal ministero - Gli uomini della Pub
blica sicurezza di La Spezia denunciano caos e incapacità nella condotta dell'operazione 

Tutta la Toscana ieri si * fermata in segno di protesta e 
di sdegno per l'eccidio del tre agenti assassinati dal ban 
diti a Querceta di Viareggio Nelle fabbriche e negli ulllcl 
il lavoro è stato sospeso per mezz'ora In Versilia, per un 
quarto d'ora nel resto della Regione A Viareggio una folla 
commossa ha continuato a sfilare per ore davanti alle sal
me di Gianni Mussi. Giuseppe Lombardi, Adriano Pernia
no esposte nella maggior sala comunale. Oggi alle tre del 
pomeriggio sono fissati 1 funerali Intanto prosegue l'In
chiesta ordinata anche dal ministero per accertare lo svol
gimento dei fatti sui quali esistono ancora contrastanti 
versioni GII stessi agenti di La Spezia denunciano caos 
e incapacità nella condotta dell'operazione, mentre in un 
comunicato del comitato di coordinamento per il sindacato 
della PS si sottolinea che solo rinnovando spirito e orga
nizzazione delle forze d'ordine pubblico è possibile battere 
la criminalità A PAGINA 5 

Per una efficace 
lotta alla criminalità 

Con lo sciopero di ieri tut
ta la Toscana democratica 
si è resa interprete del pro
fondo cordoglio del Paese per 
le vitame della strage in 
Versilia Ma la commozione 
e l'indignazione per questo 
ennesimo gesto della crimi
nalità organizzata, che ha 
viietuto altre vite fra le for
ze di polizia, non può far 
passare in sottordine l'ango
scioso Interrogativo: si pote
va evitare'' Il ministro Gui, 
parlando al Senato, ha di
chiarato che una inchiesta 
dovrà stabilire se ci sono 
state imprevidenze o viola
zioni di norme di -sicurezza. 
Errori e imperizia ci possono 
anche essere stati, ma sareb
be superficiale e ingiusto 
scaricare su chi comandava 
l'operazione di polizia — il 
vice questore di La Spezia, 
indicato come investigatore 
sperimentato e capace — e 
sui suoi uomini la ) espansa-
bilità della tragedia. 

In realtà troppo spesso la 
polizia viene mandata allo 
sbaraglio, « impreparata tec
nicamente » come ha giusta
mente rilevato un grande 
giornale del nord, e inade
guata ai compiti che la mo
derna criminalità organizza
ta richiede. Come si possono 
affrontare, infatti, criminali 
del tipo di quelli di Querce
ta, inviando uomini dei Re
parti Mobili, addestrati a tut
to fuorché ad una operazione 
di polizia giudiziaria, che 
presuppone una specifica pre
parazione e l'uso di tecniche 
particolari e non azioni di 
tipo militare'' 

La tragedia di Querceta ri
propone dunque gli autentt 
ci problemi quelli della strut 
tura e dell'ordinamento del 
la polizia, della preparazione 
degli uomini, del loro adde 
stramento e della loro giù 
sta utilizzazione 

La lotta al crimine richie
de una organizzazione este
sa e capillare, da consentire 
ampiezza di informazioni e 
rapidità d'intervento Per 
questi compiti mancano le 
forze e quelle di LUI la PS 
dispone (ed anche le altre 
forze di polizia) non hanno 
avuto generalmente la prepa
razione necessaria Alcuni 
dati m proposito sono assai 
eloquenti Al 1 febbraio scor
so gli effettivi delle Squadre 
Mobili — forza d'urto nella 
lotta alla criminalità — era
no 5 462 appena il 7 per 
cento dell'intero organico del
la PS, t dot 1.365 per ogni 

turno di servizio per tutta 
l'Italia nell'arco di 24 ore 
Forse ancora più grave è la 
situazione della polizia giu
diziaria, che dispone di 8 053 
uomini (2947 forniti dall'Ar
ma dei CC, 3 748 dalla PS e 
1244 dalla GdF). su un or
ganico complessivo di 206 mi
la unita. 

Il grosso della polizia è or
ganizzato strutturato e orien
tato in funzione antipopola
re, secondo schemi che furo
no di Sceiba, «preparato» 
quindi ad affrontare gli scio
peri o le manifestazioni di 
piazza Una polizia che vie
ne soprattutto impiegata per 
le cosiddette « esigenze di or
dine pubblico », senza alcu
na qualificazione sul piano 
professionale, dotata di un 
tipo di armamento (lacrimo
geni, scudi protettivi e man
ganelli per la PS, persino bri
gate di carri armati per i ca
rabinieri) che non serve cer
to davvero per colpire la 
crescente e sempre più spa
valda criminalità organizzata. 

Per fare fronte a questo 
grave fenomeno — stretta
mente collegato con la cri
minalità e la violenza fasci
sta — il governo ha varato 
la legge Reale presentandola 
come un toccasana 

Quali sono stati i risultati'' 
I sequestri di persona, le ra
pine a mano armata il con
trabbando di armi, gli atten
tati terroristici — come rile
vava il compagno Sergio Fla 
mignt al recente convegno di 
Roma sulla PS — sono cre
sciuti in modo vertiginoso e 
in forme più gran di ieri, 
7nentre la maggiore possibili
tà dell'uso delle armi, da par
te delle forze di polizia, ha 
aiuto come conseguenza im
mediata l'aumento del nume
ro delle vittime, sta fra i mi
litari che fra I civili Altro 
che scoraggiare la delin
quenza' 

E allora0 Leggi limitative 
delle libertà democratiche o 
appelli moralistici non ser
vono Ciò che occorre — per 
dare sicurezza ai cittadini e 
rendere più efficace e meno 
rischiosa l'opera delle forze 

' di polizia nella lotta al cri
mine e alla eversione fasci 
sta — è affrontare finalmen
te il riordinamento del cor
po di PS m un servizio civi-

] le, decentrato e democratiz
zato, collegato strettamente 

I alla società 

Sergio Pardera 

Interviste 
di Berlinguer 
e De Martino 

Il settimanale del Partito socialista francese «L Unite» 
Ila pubblicato nel suo ultimo numero due interviste 
con Enrico Berlinguer e Francesco De Martino, prose
guendo nella sua iniziativa di ospitare le opinioni dei 
massimi dirigenti comunisti e socialisti europei (prima 
delle interviste con i dirigenti italiani ha pubblicato 
quelle dei segretari dei partiti spagnolo e portoghese). 
Rispondendo alle domande postegli da Claude Estier. 
direttore del settimanale, il compagno Enrico Ber
linguer ha affrontato le questione della situazione 
politica italiana dei rapporti con il Partito socialista 
e della proposta di compromesso storico Francesco 
De Martino si e soffermato in particolare sulla pre
parazione del prossimo congresso del Partito socialista. 

IN PENULTIMA 

la grande politica 
TL « Corriere della Sera » 1 ha pubblicato ieri il pri
mo articolo di una inchie
sta in tre puntate che 
Giampaolo Pausa conduce 
sul « governo » dei comu
nisti a Firenze, e noi ci 
riserviamo, semmai, di di
re la nostra quando il ser
vizio, fin da ora di grande 
interesse, sarà finito. Per 
adesso, ci sia consentito 
fermarci a un dettaglio 
che et pare assai signifi
cativo Pausa scrive a un 
certo punto che se il sin
daco comunista Gabbug-
giani avesse ricevuto a Pa
lazzo Vecchio la signora 
Sacharova anche soltanto 
per un puro atto di omag
gio, avrebbe compiuto un 
atto « di " grande politica " 
e di enorme effetto psico
logico» in tutto il mondo 
Lo scrittore del « Corriere » 
riferisce l'opinione di al
cune persone sul mancato 
incontro (la più malizio
sa — e a noi, personal-
mente, non fa meraviglia 
— è quella del socialista 
Codlgnola) e ci dice che 
« un emmimstratorc comu
nista ammette "E' anco 
ra difficile per noi fare 
certi passi Una parte del 
compagni non avrebbe ca
pito " » 

Se ci permettete una pa
rola solenne, lasciatecela 
dire, una volta tanto noi 
siamo fieri di una dichia
razione come questa, che 
in Italia può venire sol
tanto da un comunista 
La memoria dei compagni 
meno smaliziati, la cura 
di non fare nulla, a co
minciare dalla « glande po
litica», che anche i me
no avvertiti tra noi non 

possano capire e giustifi
care, crediamo che formi 
la preoccupazione, vorrem
mo dire l'ansia, di tutti 
coloro che sono investiti 
di responsabilità nel par
tito, dai gradini inferiori 
fino ai vertici supremi, f 
meglio che un gesto venga 
rinviato, o addirittura, tia 
pure con rammarico, non 
venga compiuto, piuttosto 
che il più sconosciuto dei 
nostrt compagni non n* 
capisca il senso, non ne af
ferri l'opportunità, non n* 
riconosca l'esigenza, n PCI 
è un grande movimento 
popolare t cui componenti 
non marciano in fila in
diana, col rischio che gli 
ultimi cadano per la stra
da frastornati e indifesi, 
ma una grande massa che 
procede dtsposta frontal
mente l ultimo bracciante 
della Valle padana è sem
pre più vicino a Berlinguer 
che non l'ambasciatore di 
qualsiasi potenza 

Ecco perché t comunisti, 
come molti dicono, van
no piano, e certe cose eh* 
potrebbero fare subito per 
forza di imperio, preferi
scono larle domani per vir
tù di persuasione Non uno 
deve restare Indietro smar
rito a domandarsi' «Per
ché'' », ed è questo ininter
rotto sentirsi protagonisti 
che fa la fortuna di 
un partito « che viene da 
lontano e va lontano », 
ma il lontano da cui vie
ne non lo perde mai di 
vista e il lontano a cui 
st avvia lo debbono scor-
gere tutti Questa, caro 
Pausa, è la vera « grande 
politica ». 

FortebraeN* 
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